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È ¨ic¾ ameo¶e il mzmeo¶z �iÆ 
bellz della ¨¾a Öi¶a, almeoz di 
�¾ella ¨�z ¶iÖa. O açiz 
Paçieoça �e  la � ima Özl¶a ¨i 
� e¨eo¶a alla ¨¶am�a �e  
 acczo¶a e ¾o ¨zgoz diÖeo¶a¶z 
 eal¶à: gizca e oel Fzggia 
aoche da ¶i¶zla e. 
“Szoz �¾i già da l’aooz ¨cz ¨z, 
�e  me è ¾o’emzçizoe 
im�z ¶ao¶i¨¨ima Öe¨¶i e 
�¾e¨¶a maglia, della mia ci¶¶à 
e  a�� e¨eo¶a e i czlz i della 
mia ¨�¾ad a. È ¨em� e ¨¶a¶z il 
miz ¨zgoz gizca e czo �¾e¨¶a 
maglia".

Il Capo di Gabinetto e 
Dirigente delle Risorse 
Umane del Comune di Foggia, 
Giuseppe Marchitelli ha 
voluto replicare alla notizia 
dell'assenza del certificato 
antimafia per la società che si 
dovrà occupare di fare i 
concorsi per cui si sono 
candidate oltre 13 mila 
persone specificando che la 
richiesta è stata avanzata il 20 
novembre ma ci vogliono 
almeno 30 giorni per averlo. 
"Prima di procedere con la 
determina di affidamento, 
dopo l’aggiudicazione del 
servizio sono stati effettuati 
ulteriori accertamenti sulla 
società che ha presentato 
l’offerta".

Si è svolta con grande successo la giornata educativo-terapeutica 
“Una Giornata in Masseria”, organizzata dalla ASL di Foggia 
presso la Masseria Didattica Piana delle Mandrie a Bovino. 
L’evento, dedicato ai bambini fino agli 8 anni di età  che 
convivono con la malattia diabetica, ha rappresentato il secondo 
step delle attività previste dal Progetto “Diabetes on the Waves 
2024”, finanziato dalla Regione Puglia

E a la ¨e¶¶imaoa dei g aodi 
¨czo¶ i, ¨aba¶z �¾ellz ¶ a 
BeoeÖeo¶z e Ce igozla, l¾oedì 
¨e a �¾ellz ¶ a Mzoz�zli ed 
AÖellioz, d¾e ma¶ch che 
me¶¶eÖaoz ¨¾l �ia¶¶z �¾o¶i 
�e¨ao¶i che aÖ ebbe z aoche 
�z¶¾¶z cambia e ¾o �z’ la 
gezg afia dell’al¶a cla¨¨ifica. 
IoÖece il � imz ×eek-eod 
dicemb ioz che ¨i � eaoo¾ociaÖa 
¨cz��ie¶¶ao¶e e che io Öeoa di 
dzoi aÖ ebbe dzÖ¾¶z  egala e 
¨�e¶¶aczlz, ¨i è ¨cizl¶z io ¾o o¾lla 
di fa¶¶z.ch aoda¶z io ¨ceoa al 
Vigz i¶z. 
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L'ASSE APRICENA-S.SEVERO PUO ESSERE 
MOTORE PER LO SVILUPPO ECONOMICO

In Prim
o Piano

Tra i grandi progetti inseriti nel Patto 
di coesione e sviluppo, sottoscritto 
dal Governatore Emiliano a Bari con il 
Presidente del Consiglio Meloni, 
emerge un “dettaglio” di non poco 
conto per dare un ulteriore slancio 
alle imprese della zona di Apricena e 
dell’Alto Tavoliere. Il consigliere 
regionale di Forza Italia Paolo 
Dell’Erba porta a casa un risultato 
importante che conferma il suo 
modus operandi di dare al territorio 
opportunità concrete di sviluppo.
“Siamo riusciti a raggiungere questo 
obiettivo inseguito da decenni, 
un’opera strategica per dare impulso 
all'economia industriale del 
territorio. Devo ringraziare anche il 
Governatore Emiliano per aver 
accolto le mie sollecitazioni per un 
investimento di 8milioni e 500 mila 
euro che permetteranno di realizzare 
la circumvallazione nord-est di 
Apricena. 

Un’opera per cui mi ero impegnato 
sin da quando ricoprivo il ruolo di 
assessore ai Lavori Pubblici al 
Comune di Apricena ed ho 
continuato a lavorare da consigliere 
regionale. È inutile sottolineare 
l’importanza di una rete stradale 
idonea non solo al traffico di auto, 
ma anche di mezzi pesanti che 
possono muoversi in sicurezza e in 
tempi brevi verso le arterie 
principali e l’autostrada. Anche su 
questo fronte non nascondiamo 
l’intenzione di poter raggiungere un 
traguardo ambizioso: l’apertura di 
un nuovo casello autostradale. Fare 
politica con quest’ottica funzionale 
al territorio significa fare del bene 
alla comunità. E’ un segnale di 
fiducia per tutto il territorio. 
Continueremo a lavorare in questa 
direzione ed in sinergia con chi 
ragiona fuori dagli schemi politici-
ideologici”, conclude Dell’Erba. 
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Replicare l'azione adottata per Andreani Tributi anche per i 
lavoratori della GPS. Perplessità su inflattivo strutturale in Ataf

I� G«¼¨¨� FdI a� C��¼�e dl F�ggla ha 
e¯¨«e¯¯� ¯�ddl¯faßl��e e« �'e¯l·� 
de��'¼�·l�� C��¯lg�l� c��¼�a�e l� �e«l·� 
a��'a¨¨«�Ðaßl��e de��'e�e�da�e�·� a� 
D�c¼�e�·� U�lc� dl P«�g«a��aßl��e l� 
faÐ�«e de��a ¯·abl�lßßaßl��e de� ¨e«¯��a�e 
de��a A�d«ea�l T«lb¼·l ¯«� che ¯Ð��ge l� 
¨«eßl�¯� ¯e«Ðlßl� dl ¯¼¨¨�«·� e 
aìa�ca�e�·� ag�l ¼ìcl c��¼�a�l �e��a 
ge¯·l��e de��e e�·«a·e ·«lb¼·a«le, 
eÖ·«a·«lb¼·a«le e ¨a·«l���la�l.
"L’e�e�da�e�·�, f«¼··� de� �aÐ�«� del 
c��¯lg�le«l dl ce�·«�de¯·«a e da a�·«e 
�¨¨�¯lßl��l e ¯¼cce¯¯lÐa�e�·e c��dlÐl¯� 
c�� l ca¨lg«¼¨¨� dl �aggl�«a�ßa, 
c��¯e�·e dl ge··a«e �e ba¯l ¨e« aÐÐla«e 
�’l·e« ¨e« l�dlÐld¼a«e �e f�«�¼�e

Notizie in breve
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gl¼«ldlche ¨e« ¯·abl�lßßa«e ª¼e¯·l 
�aÐ�«a·�«l ¨«eÐede�d� de��e ¨«e�la�l·à 
¨e« c���«� che ha��� acª¼l¯l·� 
c���¯ce�ße e c��¨e·e�ße �e��’a�bl·� 
¯¨eclîc� ¨¼« d�Ðe�d�, c��e ¨«eÐl¯·� 
da��a �egge, ¨«eÐede«e ¼�a ¯e�eßl��e 
¨¼bb�lca c�� c«l·e«l ·«a¯¨a«e�·l. U�a 
l�¨�¯·aßl��e a ��¯·«� aÐÐl¯� che ¨�·«à 
e¯¯e«e ¼·l�lßßa·a a�che ¨e« l �aÐ�«a·�«l 
de��a ¯�¯·a ·a«lëa·a, �ggl l� f�«ßa a��a GPS 
G��ba� Pa«}l�g S��¼·l�� S.P.A., �add�Ðe ¯l 
d�Ðe¯¯e declde«e dl aìda«e l� ¯e«Ðlßl� ad 
¼�a ¯�cle·à l� h�¼¯e. N�� Ðedla�� l�Ðece 
a··e�ßl��e ¨e« �e ¯�«·l dl A·af e del ¯¼�l 
�aÐ�«a·�«l �el c��f«��·l del ª¼a�l aÐeÐa�� 
chle¯·� �a ¨«eÐl¯l��e de� «lc���¯cl�e�·� 
dl ¼� adeg¼a�e�·� l�ïa··lÐ� ¯·«¼··¼«a�e". 



CHE FINE HANNO FATTO I 
FONDI PER LA PROV. 109?

w w w . f o g g i a p o s t . c o m

La crescita di 
Noi Moderati

Da ieri pomeriggio Tutolo è stato sempre 
collegato in diretta su Facebook, commentando 
con i cittadini le opere finanziate dal FCS.
“Ce ne sono per ogni desiderio e gusto – ha 
dichiarato -: dall’auditorium al campetto sportivo. 
Ci prendono in giro? Voglio sapere dove sono 
finiti i soldi per la 109. Chi ha fatto sparire quelle 
risorse dal FCS e perché? Desidero conoscere i 
nomi dei responsabili. La mia determinazione è 
incrollabile: non lascerò questa aula finché non 
verrà fatta chiarezza. Quei 27 milioni servivano ad 
ampliare la carreggiata di quella strada maledetta 
che si è portata via tante persone. Adesso chi si 
assume la responsabilità di lasciare che un'altra 
vita venga messa in pericolo? Che un’altra famiglia 
pianga un suo congiunto? L’anno scorso c’è stata 
un’altra vittima su quella provinciale. Non 
possiamo aspettare un’infinità di morti per 
intervenire. Quella strada oggi è impercorribile, 
chiunque può andare sul posto e rendersene 
conto. Chi ha spostato quei soldi deve rendersi 
conto di persona dell’intervento che ha eliminato, 
perché probabilmente quella è una delle opere più 
prioritarie".

L'interesse è alto, la crescita 
evidente. La delegazione foggiana di 
Noi Moderati torna a casa soddisfatta 
dal congresso romano del movimento 
centrista guidato da Maurizio Lupi. 
Ne è consapevole il coordinatore 
provinciale di Foggia, Francesco 
Borgese: "Eravamo circa trenta 
iscritti provenienti dalla Capitanata - 
ha detto Borgese - in un congresso 
che ha visto un gran numero di 
partecipanti da tutta Italia. Io sono 
particolarmente soddisfatto della 
squadra che si sta formando 
progressivamente in Capitanata e che 
sta mantenendo compatta un'unica 
direzione, quella dettata da Maurizio 
Lupi e da noi sposata in pieno. Un 
sondaggio di Noto - ha aggiunto il 
segretario provinciale di Foggia - ha 
rivelato che 19 milioni di italiani si 
definiscono 'moderati', ma ben 9 
milioni di loro non si recano alle 
urne. La sfida lanciata da Maurizio 
Lupi e che ci coinvolge direttamente 
è proprio questa: credere a questo 
progetto e coinvolgere proprio 
questa fascia di italiani e, nel nostro 
caso, di foggiani che hanno bisogno 
di partecipare attivamente alla vita 
politica. Far parte di  'Noi Moderati' 
non significa essere la forza centrista 
all'interno della coalizione, ma essere 
chiari, determinati e saper fare 
proposte concrete e ponderate. Il 
nuovo simbolo del partito", conclude 
il segretario provinciale.
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Il consigliere Antonio 
Tutolo sta ancora 
occupando l’aula 
consiliare della Regione 
Puglia in attesa di 
risposte sullo 
spostamento dei 27 
milioni di euro destinati 
al completamento della 
strada provinciale 109 
che collega Lucera a San 
Severo.



I NCONTRI

ROTARY AL SERVIZIO 
DELLA COMUNITA'

Il Rotary Club Foggia Capitanata 
prosegue il ciclo di appuntamenti 
finalizzato alla valorizzazione delle 
bellezze del territorio e della 
comunità locale dal titolo “Foggia, 
Città dalle bellezze nascoste” 
iniziato a settembre con l'obiettivo 
di evidenziare le bellezze artistiche 
partendo dalle radici storiche e 
culturali della Città, al fine di 
approfondire le opportunità e 
potenzialità attuali.
Questo secondo appuntamento è 
organizzato, in sinergia con il CSV 
della Provincia di Foggia ed il Forum 
Terzo Settore di Foggia, con 
l'obiettivo di mettere in evidenza la 
bellezza dell'Azione, ossia celebrare, 
valorizzare e dare voce al nutrito 
mondo dell'associazionismo che 
opera diuturnamente ed 
attivamente in Città. Il convegno, 
organizzato con il patrocinio del 
comune di Foggia, si terrà il giorno 
10 dicembre alle 18.45 presso 
l'Auditorium Santa Chiara, ed avrà il 
titolo: “La bellezza dell'Azione, la 
Magia della Solidarietà - Rotary al 
servizio della Comunità”. Il 
convegno si svolgerà alla presenza 
delle istituzioni, degli assessorati 
della Cultura, dei Servizi Sociali e 
della Protezione Civile e vedrà tra i 
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Lino Pignataro, ed il sociologo 
Carmine Spagnuolo, presidente della 
Cooperativa Sociale Medtraining, 
assieme al coinvolgimento attivo delle 
associazioni che daranno il loro 
contributo esperienziale. Il convegno 
sarà, quindi, l'occasione per proporre 
la costruzione di una relazione 
sinergica tra il Rotary e la rete delle 
associazioni attive sul territorio.



Non si placa la polemica sui contenuti 
del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2025/2027, 
approvato dalla maggiornanza 
consiliare nella seduta del 29 
novembre. Sul punto sono intervenuti 
Nunzio Angiola consigliere comunale a 
Foggia e segretario provinciale di 
Cambia insieme a Luigi Foglio, 
responsabile Lavoro dello stesso 
Movimento politico civico.
“In una città che ha fame e sete di 
lavoro, la maggioranza Episcopo non 
inserisce una sola parola in merito al 
LAVORO nel DUP 2025/2027”. Lo 
denunciano Angiola e Foglio del 
Movimento Cambia. Infatti, nel DUP a 
pagina 172, l’Obiettivo Strategico: 30 - 
Politiche del Lavoro, Obiettivi 
operativi triennali, si limita a parlare 
di ‘Ricognizione e sostegno andamento 
sviluppo, occupazione e investimenti 
delle imprese presenti nel territorio 
comunale. Né una parola di più né una 
parola di meno”. Lo dichiarano Nunzio 
Angiola e Luigi Foglio. “Come se non 
bastasse, la maggioranza Episcopo 
boccia in modo pretestuoso e 
arrogante, senza motivare in alcun 
modo la decisione, la nostra 
VALIDISSIMA proposta di istituire a 
Foggia l’HUB del LAVORO AGILE E DEL 
COWORKING, che avrebbe riportato a 
Foggia centinaia di giovani 

trattenuto a Foggia centinaia di 
giovani e meno giovani. E ciò 
nonostante i pareri favorevoli di 
regolarità tecnica e di tipo contabile. 
Allo stesso tempo i territori del Sud 
Italia, per la migliore qualità della 
vita, rappresentano una destinazione 
particolarmente attrattiva anche per 
i lavoratori non meridionali che 
potrebbero scegliere di trasferirsi.  
Questo fenomeno prende il nome di 
“south working” ed è ciò su cui noi 
vogliamo puntare per contrastare lo 
spopolamento della città di Foggia, 
soprattutto da parte dei nostri 
giovani più qualificati, che 
potrebbero così mantenere un 
legame con il proprio territorio senza 
rinunciare ad opportunità di crescita 
professionale. È nostra intenzione 
creare le condizioni affinché questo 
possa accadere. I dati ci dicono che in 
Italia 2 aziende su 3 sono pronte ad 
aprire hub di lavoro nei Comuni del 
Sud non solo per abbattere i costi, ma 
anche per accedere a figure 
professionali difficili da reperire. 
L’Amministrazione si sarebbe dovuta 
impegnare a stipulare protocolli 
d'intesa con le aziende italiane per 
mettere a disposizione gratuitamente 
un’area superattrezzata di coworking 
a tutti i lavoratori agili che avessero 
deciso di ritornare a Foggia".

D ISCUSSIONI
"I¬´i´¹i¨e a F�ggia }'H¹b de} 
}aÌ�¨� agi}e e c�Í�¨zi�g" 
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DAI SOCIAL

Lucera: Memoria e cultura
www.foggiapost.com

Una particolare prospettiva della #fortezza 
probabilmente nei primissimi anni del 
Novecento.
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F OGGIA

ACCENSIONE 
DELL'ALBERO 

F~ggia è ��~w¦a a ivve�ge��i weppa vagica a¦v~�fe�a 
deppe Fe�¦e, dawd~ ip ¿ia appe iwiÉia¦i¿e dep “Na¦ape a 
F~ggia 2024”, ~�gawiÉÉa¦e dapp’Avviwi�¦�aÉi~we 
c~v«wape. Si c~viwcia d~vewica 8 dicevb�e, appe 18, c~w 
p’accew�i~we deppe p«ci dep vae�¦~�~ apbe�~ iw PiaÉÉa 
Ca¿~«�, �eg«i¦a, appe 18.30, dap c~wce�¦~ “Happep«jah - 
Cawdpepigh¦ EÁ�e�iewce” di Aw¦~wiw~. Ip w~¦~ caw¦a«¦~�e, 
acc~v�agwa¦~ dappa �«a Bawd e dapp’O�che�¦�a ICO 
“S«~wi dep S«d”, c~v�~�¦a �e� p’~cca�i~we iw¦e�avew¦e 
da v«�ici�¦e, ipp«viwe�à pa �iaÉÉa c~w pa �«a ¿~ce 
iwc~wf~wdibipe e pa c~�wice �«gge�¦i¿a di «w c~wce�¦~ a 
p«ve di cawdepa. L’e¿ew¦~ �a�à ��e�ew¦a¦~ da C�i�¦iaw 
Le¿aw¦aci. L’a��«w¦avew¦~, ad iwg�e��~ g�a¦«i¦~, è 
~�gawiÉÉa¦~ dap C~v«we di F~ggia - A��e��~�a¦~ appa 
C«p¦«�a, iw c~ppab~�aÉi~we c~w p’A��~ciaÉi~we “S«~wi dep 
S«d”, ��e�ied«¦a da Libe�a G�awa¦ie�~. Aw¦~wiw~ 
S�adacciw~ iw¦e���e¦e�à i g�awdi cpa��ici dep Na¦ape 
c~wd«cewd~ ip �«bbpic~ iw «w ¿iaggi~ ev~Éi~waw¦e 
a¦¦�a¿e��~ pe vep~die ava¦e da ¦«¦¦e pe gewe�aÉi~wi. 
P�e�ew¦awd~ pe cawÉ~wi iw «wa ¿e�¦e iwedi¦a, ~ff�i�à 
«w’e��e�iewÉa v«�icape capda e c~iw¿~pgew¦e. T�a i b�awi 
che �a�aww~ e�eg«i¦i d«�aw¦e ip c~wce�¦~ ci �~w~ i 
cpa��ici wa¦apiÉi c~ve “App I Àaw¦ f~� Ch�i�¦va� i� Â~«”, 
“Le¦ i¦ �w~À”, “Ha¿e Â~«��epf a Me��Â pi¦¦pe Ch�i�¦va�”, 
“Saw¦a Cpa«� i� c~viwg ¦~ ¦~Àw”, “O H~pÂ Nigh¦”, “La�¦ 
Ch�i�¦va�” e “Whi¦e Ch�i�¦va�”. Q«e�¦i b�awi, 
iw¦�av~w¦abipi e ava¦i da ¦«¦¦e pe gewe�aÉi~wi, 
c�ee�aww~ «w cpiva iwcaw¦a¦~ che �capde�à i c«~�i degpi 
��e¦¦a¦~�i. La Cawdpepigh¦ EÁ�e�iewce, che iwcp«de awche 
pe cawÉ~wi �i² fav~�e di Aw¦~wiw~, f~wde�à pa ¦�adiÉi~we 
a «w ¦~cc~ di v~de�wi¦à, a¦¦�a¿e��~ a��awgiavew¦i che 
e�ap¦aw~ pa beppeÉÉa deppe vep~die wa¦apiÉie.
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F OGGIA
Ge��Â Gpeije�e� ¦~�wa iw �cewa wei ¦ea¦�i dep ci�c«i¦~ P«gpia C«p¦«�e, wepp’avbi¦~ 
deppe �¦agi~wi ¦ea¦�api dei C~v«wi, c~w «w~ ��e¦¦ac~p~ �ewÉa ¦ev�~: “Ip f« Ma¦¦ia 
Pa�cap”, �e� pa �egia di Ma�c~ T«ppi~ Gi~�dawa. A��«w¦avew¦~ ip 7 e 8 dicevb�e a 
F~ggia, ~�e 21, ap Tea¦�~ Uvbe�¦~ Gi~�daw~. Ip f« Ma¦¦ia Pa�cap, �«bbpica¦~ wep 1904, 
è ip �~vawÉ~ che diede a Pi�awdepp~ fava v~wdiape e che, iw c~w¦iw«i¦à c~w Wipde, 
D~�¦~e¿�mij, S¦e¿ew�~w e c~w¦ev�~�aweavew¦e a C~w�ad, F�e«d, Kafma, fa�à 
dipaga�e weppa pe¦¦e�a¦«�a dep N~¿ecew¦~ ip ¦eva dep D~��i~, dep D~��epgäwge�, iw 
v~d~ c~�ì iw¿adew¦e da ��aÉiew¦i�e Nab~m~¿ che p~ c~w�ide�a¿a «di «wa w~ia 
v~�¦ape». Iw �eap¦à wep �~vawÉ~ �eviwape di Pi�awdepp~ pe ¿ici��i¦«diwi di Ma¦¦ia 
Pa�cap e dep �«~ ��ecchi~ Ad�iaw~ Mei� �~w~ ip c~w¦�a�i~ deppa w~ia: ¦aw¦i �~w~ i 
c~p�i di �cewa, e p~ ��aÉi~/¦ev�~ d~¿e �i c~w�«vaw~ iw c~w¦iw«e �~¿�a��~�iÉi~wi, 
da �«gge�i�e weppa �id«Éi~we �e� pa �cewa «wa chia¿e w~w �eapi�¦ica e iwd«��e pa 
vacchiwa ¦ea¦�ape a ve�c~pa��i c~p piwg«aggi~ �a�appep~ dep ciweva, �¿ip«��a¦~�i 
awch’e��~ agpi iwiÉi dep “�ec~p~ b�e¿e”, Ma�c~ T«ppi~ Gi~�dawa. . 

I} f¹ Ma´´ia Pa¬ca}

w w w . f o g g i a p o s t . c o m M a r t e d ì  3  d i c e m b r e  2 0 2 4



F OGGIA

La vita di Andrè Agassi 
sul palco

L'epica vita di Andrè Agassi, uno dei più 
grandi tennisti di tutti i tempi, prende vita 
sul palco del Piccolo Teatro Impertinente di 
Foggia con lo spettacolo “Andrè”. Questo 
evento appassionante è parte integrante 
della nona edizione del Foggia Festival Sport 
Story, intitolata “Non è mai solo un gioco”.
La manifestazione, che si svolgerà dal 2 all'8 
dicembre, è organizzata dalla Fondazione dei 
Monti Uniti di Foggia, in collaborazione con 
la libreria Ubik, la Piccola Compagnia 
Impertinente e la Biblioteca di Foggia 
“Magna Capitana”.
“Non è mai solo un gioco” promette di 
raccontare lo sport come mai prima d'ora, 
attraverso una serie di presentazioni di libri, 
spettacoli teatrali e incontri con l'autore. Le 
incursioni teatrali della compagnia foggiana 
arricchiranno ogni presentazione, rendendo 
l'intera esperienza ancora più 
coinvolgente.“Andrè”, che chiuderà il festival 
con due appuntamenti: il 7 dicembre alle 21 e 
l'8 dicembre alle 19 al teatro di Via 
Castiglione 49, è una nuova produzione della 
Piccola Compagnia Impertinente. 
Liberamente tratto dal libro “Open” di Andrè 
Agassi, lo spettacolo è adattato, diretto e 
interpretato da Pierluigi Bevilacqua, con la 
partecipazione musicale del rinomato duo 
Mastromatteo al violoncello e al violino.

M a r t e d ì  3  d i c e m b r e  2 0 2 4w w w . f o g g i a p o s t . c o m

Francesco Mastromatteo, affermato 
violoncellista dalla carriera internazionale, 
musicologo e docente di Musica da Camera 
presso la sede di Rodi Garganico del 
Conservatorio “Umberto Giordano”, dopo 
un’estate segnata da straordinari successi 
con le stagioni al Porto di Rodi e i Seminari 
di Etnomusicologia con i concerti nati dal 
lavoro con la sua classe, torna a suonare in 
duo con la sorella Maria Saveria 
Mastromatteo, che è stata per quattro anni 
componente dell’Orchestra “Cherubini” 
diretta da Riccardo Muti, e dal 2012 al 2024 
Primo dei secondi violini presso l'Orchestra 
lirico-sinfonica  del Teatro Petruzzelli di 
Bari, esibendosi anche come Primo violino 
della stessa orchestra e in tournée all’estero 
con il Quartetto d’archi del Petruzzelli. Da 
quest’anno è docente di ruolo di violino alla 
sede di Rodi del Conservatorio Giordano in 
qualità di vincitrice di concorso.

https://www.flipsnack.com/templates/portfolios




L O  Z A C

PARLA PAZIENZA
Il giovane calciatore del Foggia 
racconta la sua esperienza in 

maglia rossonera

L'attaccante segna e rischia di 
fare la doppietta. Si è sbloccato?

murano e' di 
nuovo bomber

cerignola
Dopo la prova di forza con il 
Benevento per il Cerignola 

tutto è davvero possibile

L O  Z A CL O  Z A C
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Ecco il furetto rossonero 
che ha dato nuovi stimoli
Orazio Pazienza racconta la gioia di vestire la maglia del Foggia

DI REDAZIONE

È sicuramente il momento più bello 
della sua vita, almeno di quella 
sportiva. Orazio Pazienza per la 
prima volta si presenta alla stampa 
per raccontare un sogno diventato 
realtà: giocare nel Foggia anche da 
titolare.
“Sono qui già da l’anno scorso, per 
me è un’emozione importantissima 
vestire questa maglia, della mia città 
e rappresentare i colori della mia 
squadra. È sempre stato il mio sogno 
giocare con questa maglia. Lotterò 
fino alla fine per questi colori. Io ho 
sempre lavorato per raggiungere 
questo obiettivo, anche l’anno 
scorso, appunto, stavo aspettando la 
mia occasione e credo di averla 
sfruttata e la sfrutterò al massimo 
per continuare questo percorso 
insieme al Foggia. Ma ora dobbiamo 
pensare a lavorare, il gruppo è unito 
e sono sicuro che raccoglieremo i 
frutti di questo lavoro. Mister Zauri 
ci sta aiutando ad ottenere il 
massimo dalle nostre prestazioni. 
Personalmente mi rendo conto di 
essere solo all'inizio del percorso”. 
Ed è il caso di dire "chi ben comincia 
è a metà dell'opera. In bocca a lupo 
Orazio. Meriti tutti i successi che il 
calcio possa darti.
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CHIAMATELO BOMBER
Di Gianni Gliatta

È stato etichettato come il bomber che fa cilecca, il fatto che non segnasse è 
diventato un caso più volte finito nel mirino della critica. Invece Jacopo Murano c’è 
ed è più vivo che mai. La stagione che ha vissuto l’anno scorso a Picerno 
probabilmente sarà irripetibile, almeno quest’anno, ma il suo nome da ora in poi 
finirà spesso sul taccuino dell’arbitro tra i marcatori della gara. Quest’ anno i 
numeri non sono dalla sua parte: 3 reti in 1030 minuti, vale a dire una ogni 343’. 
Mentre l’anno scorso alla 17^ giornata aveva già segnato 13 gol sui 20 totali. Gli 
altri 7 li segnerà nel girone di ritorno. Questi sono dati matematici che vanno bene 
per le statistiche ma da un punto di vista psicologico la rete segnata sabato 
pomeriggio contro il Crotone vale tantissimo. Le altre due reti il samurai le ha 
segnate in gare dove il Foggia ha perso, contro il Giugliano e il Sorrento. 



Oltre il gol di testa su assist 
preciso di Vincenzo Millico la gara 
di Murano è stata diversa dalle 
altre. Merita senza dubbio il 
premio di migliore in campo per 
la capacità di aggredire la palla, di 
giocare spalle al portiere e 
permettere alla squadra di salire. 
Tutte cose che mister Zauri gli ha 
chiesto di fare e che sono nel suo 
repertorio. Murano ha altezza, 
peso e qualità per segnare e far 
segnare. La differenza rispetto al 
suo ruolo a Picerno è sostanziale. 
Con mister Longo la squadra 
giocava per lui che aveva la 
responsabilità solo di finalizzare. 
Nel 4-3-3 disegnato da Zauri, 
Murano è inserito al centro di un 
tridente dove le ali (Millico e 
Orlando) sono veloci e hanno la 
capacità di giocare l’uno contro 
uno e garantire tanti palloni 
all’interno dell’area avversaria.

Quando questo meccanismo sarà 
collaudato mediante i giusti 
sincronismi allora i tifosi si 
potranno divertire. Perché la verità 
è che oggi si segna ancora poco: 4 
reti nelle 4 gare con Zauri in 
panchina. Però il lato positivo è la 
difesa che ha subito solo 2 gol. 
Contro il Crotone Murano ha 
sfiorato la doppietta: un’occasione 
d’oro a due passi da D’Alterio che è 
stato bravo a deviare il tiro forte ma 
centrale. Più di un anno fa l’ultima 
volta che l’attaccante lucano ha 
segnato due gol nella stessa gara. 
Quando Murano ha detto in 
conferenza post “fare gol è stato 
fantastico anche se questo 
campionato è segnato per i tifosi”, 
probabilmente si riferiva a quel 
brivido che avrebbe attraversato la 
maglia rossonera e si sarebbe 
diffuso sulla pelle se lo Zaccheria 
avesse urlato il suo nome dopo il gol.



Soddisfazione in casa 
Audace Cerignola
Era la settimana dei grandi scontri, 
sabato quello tra Benevento e 
Cerignola, lunedì sera quello tra 
Monopoli ed Avellino, due match che 
mettevano sul piatto punti pesanti 
che avrebbero anche potuto cambiare 
un po’ la geografia dell’alta classifica. 
Invece il primo weekend dicembrino 
che si preannunciava scoppiettante e 
che in vena di doni avrebbe dovuto 
regalare spettacolo, si è sciolto in un 
nulla di fatto con 4 squadre che si 
sono annullate a vicenda chiudendo i 
rispetti match sul risultato di 1-1, che 
accontenta tutti ma al tempo stesso 
nessuno lasciando invariata la 
classifica. Cosi a prendere la parola ci 
pensa mister Auteri, che fa un analisi 
del match andato in scena al Vigorito. 
“Non è che le partite si vincono o si 
dominano sull’avversario perché hai 
la coscienza di essere primo. Non si 
vede da questo la capacità di reggere 
la pressione. Sono tutti argomenti 
che appartengono alla sfera 
individuale e collettiva di una 
squadra. Certo, abbiamo qualcuno 
che si trova per la prima volta in una 
dimensione importante, ma siamo 
pronti. Risultato giusto, loro hanno 
fatto molto meglio di noi nel primo 
tempo. Abbiamo fatto cose buone 
nell’andare a chiudere gli spazi, ma 
abbiamo fatto gesti tecnici banali 
dando campo al Cerignola, pericoloso 
nelle transizioni. 

Poi siamo cresciuti, perché secondo me dal 
punto di vista fisico avevamo di più da 
spendere. Casualmente siamo passati in 
vantaggio e non siamo stati risoluti in una 
situazione in cui abbiamo recuperato la palla, 
invece di allontanarla, abbiamo fatto un gesto 
tecnico sbagliato e un rimpallo li ha premiati. 
Il pareggio lo accettiamo, questo è un girone 
in cui ci sono dieci squadre che possono 
battere tutti. In questo momento non c’è una 
squadra che può mettere tutti in riga, noi 
siamo primi, stiamo facendo un percorso di 
lavoro, qualcuno dal punto di vista delle 
prestazioni individuali è calato e analizzeremo 
i motivi. Prendiamoci questo punto e andiamo 
avanti”. Soddisfatto anche mister Raffaele. 
“Crediamo tanto in noi stessi e nel lavoro che 
facciamo, nel cercare di aumentare a 
dismisura la performance individuale. 
Parecchi giocatori nostri si stanno lanciando 
in queste posizioni di classifica, al contrario di 
tanti giocatori del Benevento che hanno 
esperienza". 

DAVIDE PITEO
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Sfoglia gratuitamente 
il giornale su 
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